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renti al servizio sanitario. Gli
impianti sanitari della protezione civile
possono essere contrassegnati con la
Croce Rossa.

Per non perdere il diritto alla protezione,
i membri della protezione civile

devono rispettare le regole del diritto
internazionale umanitario (Convenzione

di Ginevra e Protocolli aggiuntivi).
La partecipazione alle ostilità, le azioni
che danneggiano il nemico e l'abuso del
segno distintivo sono esplicitamente
vietati. È assolutamente indispensabile
che tutti i quadri della protezione civile
(CL, CS, capo di una formazione del S
pi ai S san e S assist) siano al corrente
delle disposizioni delle Convenzioni di
Ginevra e dei Protocolli aggiuntivi.
Soltanto così essi possono, con l'aiuto
delle autorità, che, dal canto loro, pure
devono conoscere tali disposizioni,
comportarsi adeguatamente in situazioni

difficili, assicurare la protezione
della popolazione e svolgere i compiti
umanitari loro assegnati. Inoltre anche
la popolazione deve essere informata
sul significato dei segni distintivi come
pure sui propri doveri e diritti.
Questo compito, secondo le Convenzioni

di Ginevra e i Protocolli aggiuntivi,
spetta alle autorità degli Stati firmatari,

ma può tuttavia essere demandato
alla protezione civile, giusta la legge
sulla protezione civile. Ciò presuppone
a sua volta l'istruzione adeguata dei
membri della protezione civile.
L'ampia diffusione del segno distintivo
internazionale è una necessità e, fra la
popolazione, dovrebbe divenire, esattamente

come è per la Croce Rossa, la
personificazione della protezione e
dell'aiuto. D'altra parte, tuttavia, è
assolutamente necessario che vengano
elaborate prescrizioni in merito al suo uso
(anche in periodo di pace), per poter
prevenire gli abusi. Si tratta di un
compito urgente, dato che, a partire da
quest'anno, il materiale necessario al-
1 identificazione dovrebbe essere
distribuito ai comuni.
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